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Verbale CUG n. 3/2026 

 

COMUNE DI MISILISCEMI 

Libero Consorzio Comunale di Trapani 
Riunione del Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del 

benessere di chi lavora e contro le discriminazioni 

Il giorno 13 maggio 2026, alle ore 15:00, si riunisce il Comitato Unico di Garanzia (CUG), regolarmente 
convocato con nota prot. 6302 del 11 maggio 2026. 

Alla riunione, presieduta da Yuri Cammareri, sono presenti i seguenti membri: 

- In rappresentanza dell’Amministrazione: 

o Salvatore Asaro (titolare) 

o Giovanni Catalano (titolare) 

- In rappresentanza delle Organizzazioni Sindacali: 

o Anna Maria D’Amico – CISL FP (titolare) 

o Anna Lamia – CSA RAL (titolare) 

*** 

Il Presidente, constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta. 

In apertura dei lavori, il Comitato procede all’esame del verbale n. 2 relativo alla precedente seduta tenutasi 
in data 21 aprile 2026. Non essendo formulate osservazioni né richieste di modifica, il verbale viene 
approvato all’unanimità dai componenti presenti. 

Successivamente, il CUG esamina il testo del Regolamento disciplinante il funzionamento del Comitato. 
Dopo ampia condivisione dei contenuti e delle modalità operative ivi previste, il Regolamento viene 
approvato all’unanimità. Il Comitato dispone, altresì, la trasmissione della relativa Deliberazione alla 
Segretaria Generale per gli adempimenti consequenziali. 

Facendo seguito a quanto già affrontato nella precedente seduta, il Comitato prosegue i lavori finalizzati 
alla predisposizione del questionario anonimo sul clima organizzativo da sottoporre al personale 
dipendente dell’Ente. Il questionario è concepito quale strumento di analisi e monitoraggio del benessere 
organizzativo, utile a fotografare la situazione esistente al momento dell’insediamento del Comitato, 
nonché a consentire, nel tempo, la valutazione dell’evoluzione del contesto lavorativo e delle eventuali 
azioni correttive da intraprendere. Nel corso della discussione, i componenti concordano sull’opportunità 
di evidenziare all’interno del questionario stesso la possibilità, per il personale interessato, di interloquire 
anche in forma riservata con il Comitato, al fine di favorire un clima di fiducia, ascolto e partecipazione. 
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Il Comitato affronta quindi il tema della propria identità istituzionale e della riconoscibilità nelle 
comunicazioni ufficiali, ritenendo opportuno dotarsi di un logo distintivo che possa rappresentare i valori 
e le finalità del CUG. In tale prospettiva, viene condiviso uno schema di avviso pubblico finalizzato 
all’acquisizione di proposte progettuali per la realizzazione del logo, da sottoporre all’attenzione della 
Segretaria Generale. I componenti sottolineano come la definizione di un’identità visiva unitaria 
costituisca elemento significativo in termini di appartenenza, riconoscibilità e valorizzazione del ruolo del 
Comitato all’interno e all’esterno dell’Ente. 

Alla luce di recenti accadimenti interni all’Ente, il CUG ritiene inoltre opportuno richiamare l’attenzione 
sull’esigenza di adottare un sistema di valutazione della performance individuale che garantisca criteri di 
equità, trasparenza e proporzionalità. In particolare, il Comitato evidenzia la necessità che il dipendente 
non venga eccessivamente penalizzato in caso di valutazione negativa o di mancata valutazione da parte 
del responsabile di riferimento, soprattutto laddove tali circostanze possano incidere in modo significativo 
sul trattamento economico accessorio o sul percorso professionale del lavoratore. Il Comitato richiama, 
sul punto, i principi di correttezza amministrativa, valorizzazione delle competenze e tutela del benessere 
organizzativo, ritenendo necessario che i sistemi di valutazione siano orientati al miglioramento delle 
performance e non assumano carattere meramente afflittivo. 

Ampio spazio viene altresì dedicato all’istituto del lavoro agile quale strumento di conciliazione tra vita 
privata e attività lavorativa. Il Comitato, nell’ambito delle funzioni attribuitegli dalla normativa vigente, 
esprime il proprio sostegno all’implementazione di modalità flessibili di svolgimento della prestazione 
lavorativa, evidenziandone i benefici in termini di miglioramento del benessere organizzativo, incremento 
della produttività, riduzione dello stress correlato agli spostamenti e promozione di una più equilibrata 
gestione dei tempi di vita e di lavoro. Viene richiamata, in particolare, la disciplina contenuta nel CCNL 
Funzioni Locali 2022-2024, che valorizza il lavoro agile quale modalità organizzativa orientata al 
raggiungimento degli obiettivi, alla responsabilizzazione del personale e alla modernizzazione dell’azione 
amministrativa, nel rispetto dei principi di pari opportunità e non discriminazione. 

Nel corso della seduta, il Comitato ravvisa inoltre la necessità che ai dipendenti siano attribuiti carichi di 
lavoro equilibrati, coerenti con i profili professionali rivestiti e concretamente sostenibili sotto il profilo 
organizzativo. I componenti evidenziano come una corretta distribuzione delle attività rappresenti 
presupposto indispensabile per garantire efficienza amministrativa, tutela della salute psico-fisica dei 
lavoratori, prevenzione di fenomeni di stress lavoro-correlato e promozione di un ambiente lavorativo 
improntato a criteri di equità e collaborazione. 

A seguito di una prima interlocuzione con parte del personale dipendente dell’Ente, emerge altresì 
l’opportunità di richiamare alcune buone pratiche in materia di lavoro straordinario. Il Comitato evidenzia 
che lo svolgimento di prestazioni straordinarie non costituisce obbligo ordinario del lavoratore né può 
rappresentare modalità sistematica di organizzazione del lavoro, dovendo invece assumere carattere 
eccezionale e risultare preventivamente autorizzato secondo la normativa vigente e le disposizioni 
contrattuali applicabili. Viene inoltre ribadito che il diritto del dipendente alla corresponsione delle 
competenze maturate trova fondamento nell’effettiva prestazione resa e correttamente attestata 
attraverso i sistemi automatizzati di rilevazione delle presenze. L’introduzione di ulteriori adempimenti 
certificativi successivi rischia di determinare un aggravio procedimentale non previsto dalla normativa 
vigente, con possibili ritardi nella liquidazione di somme già maturate dal lavoratore. Analoghe 
considerazioni vengono svolte con riferimento al riconoscimento del buono pasto. In tale ottica, il 
Comitato ritiene opportuno invitare l’Ente a implementare un sistema integrato tra rilevazione 
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automatizzata delle presenze e gestione dei cedolini stipendiali, al fine di consentire la corresponsione 
mensile di indennità giornaliere, compensi per lavoro straordinario e buoni pasto, in un’ottica di 
semplificazione amministrativa, valorizzazione della dignità del lavoratore e garanzia di tempestività nei 
pagamenti delle spettanze dovute. 

Non essendovi ulteriori argomenti da trattare, il Presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 17:15. 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

IL PRESIDENTE DEL CUG   IL SEGRETARIO DEL CUG 

       f.to Yuri Cammareri             f.to Salvatore Asaro 

 

 


